
3 - I 
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E"i»<lciwii; t S BeÌÉeaiil»a*e 

Sullo,,collinQ della Erianza, della î: 
Bergatpàsca, della Brpsc ià^ , iim-
nò certe Iff^ìlirido specMÌ che 
in ilnsua italiana si chiamerebbe-

Gran 0^ncelli,eredi>¥ienna,4i Ber
lino dì Pietroburgo. — M a J e n o - i 
str© istittóòni non sono modellate' ! 

11 

ro paretai. 
if' raétodo^della caccia in quei 

paretarata neUattirare gh-uccelu 
che passano .vol^liap P ^ ^ ^ 
soffermarsi, a.;Scendere suìl^belle' ; 
aiuole dell'uccellanda ove pai-eap-f 
prèstrt : : la pvà èed(icerit0|altm^a.f 

Appena l!uccqlIàtore s*aVvétle;4iÌ 
stormo '^. iringgilli, di : 

tordfWècc. che s'aggiri'tiéi din-;! 
torni,; eéli tira la funicella e fai 
cosi saltare i^molazzar^ gli uc-1 
céiletti a qulllf attaccati, 
svoiazlandò e pigolane' 'servono 
di rìchiampv^^,qi|elU cbpì volano di 
f ^ J n nberfe©.^ctìf^dotti ac-
dofcmo e scendono sulle aiuole 
dèi ' H M I ^ doriàe rucceìlAtore ; 
bentosto cogli spauracchi li man-t 
da av insaccarsi snèlle reti. i 

' ^ 4 a ittétìe per l̂a crèazlSW di 1 
^ o v i mimster^a^noi ha fatto sena-1 
f re relIeWrfUammentarci la,fu- ! 
nìcella-e gU uccellini dWtthilmo ; 
,di quél p a r m ì . . . . . • '.:[Mm. E 

nèfc a disciplitìlH seguaci do! : 
Ttistero e per attirare gli indi-

I scìpliiMj^xh©i^ sì sono diacoSip 
''̂ 11'0 minaccidri^iftólontanarsi dalle 

tìW'mteerJalì^— I ^uovi porta-
fegli^da.; c t e f t i si WWbiglìatì^ 
cogli u ^ l l e t t i attaccali per ùna-

• - ? , . • • . T - ' ^ * :•" • . ^"- 11 ••• „ ^ • • i ^ r ^ ] ; • • ' • ' 

;neUlnO:nascpst^^alla funicella e 
componènti 41 congegno di richia-
!tn;o "^^^ 1 uccellatore. -^^mm 

Che vi sia ragjone alcuna èèrià 
di creare dei ministeri speciali per 
le posto, pej telegr^tì— nessuno 
potrebbe.,..^Lséi:io '. ̂ | tenerlo. . ^ i 
tratta s e t ^ ^ W servizi tecnichi 
speciali, che non possono essere 
diretti xon; a'utorìtà^^^eompetenza 
se !ftn da chi per junga àarriera 
fatta nell'uno 0 nell'altro dì quei 

uel tipo 0 la creazione del 
Graii Cancelliere in Italia suscita 
J^^piii allegre ridate al solo an̂ ^ 
ntinzìarlà. 

''Ohe i portafogli attuali siano pììi 
.^Ufeiba^tevoli, lo dimostra il fatto 
cho, '̂ 4̂  vent'anni e piti^^npp si è 
.mai, potuto ^ avere un ,Ministero do
ve, non sì siano dosante insacqare, 
per fare il numerò, delle mezze 
figure; 4 ^ | e j m e d | i p t à , ed anche 
delle veto nullità.... 

L'on. Depretis vuol giocare dii 
^furberia^ìogii amici è co^li^W^ 
yértórisOTltiti^'Ma vuoi ess^P#8p-
po furbo! 

venti TOrtlfoglie nominati venti 
ìnistj^i, v,edr<3bbe radoppiar^i, tri-

Jpicarsyi^iiymero idéglì aspiranti 
déll 'o| |i che minacciano divenirgli 
avversari,domani. E il 

Ebbea^^Jp^ado mai.5Ì, è perìsatp'l 
ad applicar*) in PiemoiUo a nelle al
tre contrada d*!ta!!a, BÌ!G quali fa 
bsteso, il decreto dèi 1848, che ca'o-
oiava i Gesuiti di origina estèfà'^^W' 
ttìfràtorionazionaiel • • ' 

^ l i a ; Compagnia di Ctesù: ó daHaiU-, v6rai,4iw|^js&amòri^tiehB nei sacche 
yjim,énta esclusa da tuttofo Stato. , ;| pure còPfremij aiquajì còó^correràa-

• - •.••'! 

^ ^ B 

tj'^7 

¥* 

iuog|, a 
conti lattyisì^:rìsòl#l'eb£e ttì®-
dit ìfe dlTCcf?S!làtDre? '̂ ^ 

% 

—I.IT-

biamo mai .Considerato quel dise 
po di legge còme cosa seria. Gre-

d.ev,amo perciò che, j o n .sarebbe 
stato npresentato dejla pjjipyai 
|jjsl|itura. ^Ja poiòhè ai lè .volitilo 
ripresentarlo, faociam^^,ti,.ì9erchò 
0 sia ìùn'àltra^volta; mesaò da' parte 
CGÌnsistema del rimidp&siS^mG' 
sorabilmente respinto. — I depu* 

hO'Èoin'òrèso che De-
tejjs Vuol ''tSStóvivo ".̂ ^Quel' pròi^ 

geCtoJier accdappiarh^?^.Noa ve-
donò c|l#%e^^ves3e iffiteipeso al 
progetto stesso aVreDb<e^pi:|m,a 
lusi^^ito per; la,sua approvazienp? 

Lorenzo Vale^ldt Oommìssario del 
'Kei applicava nèìie prbvincio dèlia 
Miircho il decreto del Piemonte, di" 
Bponendo così*. 

« la nOQìe di S.û ,. Maestà 
IL. nK VITTORIO EiMUELjE i l 

Ifegovernatore nella provincia di Como 
Regio Oommias." genei;.® straordinario 

^ nelle provincié dèlk^ariéb^e'' 
Considerando la convenienza di a-

dOttkWfVr qnestà provìnciè le leggi 
vigènti, nel Cegno italióo di?Sardè§[nWj 

Ijalvo le modiftcazioni.richitìate dalle 
'̂speciali circoatanse in, cui .̂ ŝse prò» 
cincia «ifc trovano:; 

Ofpiderando che la Gonrjpagnia oi 
Gesù fa principale appoggio del di-
Bpotiamo édMì]o,pdimeato continuo 
alle riforme eziandio puramente^ civili 
e.d stpfi'ninistratiye. 

'Conàiderandò^Ojl̂ e pei noti prlWip̂ ^̂  
che la reggono^e' per le rijietute è-
spenenze aarebba, p,n5* sperare'dà 
essa 0 dai sudi' Vnembri una franca 
1adesioh^J^:DÌìovì ordini polìtici '4he 
si ;ìp^uguìraÌ3ó|in ĤMê  proivincie. ^̂  

In virtù ^ei poteri pgiif̂ jî ^gìi col 
ecreto 13 settembre l̂ GO .41 

DÉCHETA: 
• - A r t . i . . r^ • 

Lpsno case ed ,i, suoi collegi sono 
StìUitì ed è vietata opìi sua ediiftan- ^ 
«a, in qualunque Qut36ero di òtìrsciiio. ; 

Dell^ rendite che appartonevano ai 
'GoBùìti, Luigi Carlo Farini si ^f^m 
per compensare i p^chì preti che a-
vendo favorito Umovigjento liberale, 
si: erano buacaio poraoiiuaioni e yeu-
'dotto della Chiesa. 

wmì 

* 

Qipacchi!np Peppli, comnaiaaario nel-
PUnvbria, decretava il 19 settembre 
1860- ' 

no tutte le persone munite dì bl 
gtTolto d* ingresso aì piazzale rssarva 

t a éW^aacwjzìbne di glòbi a é ? » 
statici; fuochi •d*àrtiflci<j ; efflUutóih '̂-
ziorto ^fantastica del ̂ paieòê r"*H.;?̂ m̂ 

Interverrà la dìî t'mtà banda musi
cale di ^l^^gruaro. 
" " • . ^^wPo- , — ; Una. campana; d p i ^ , . 
Circeo 6000 Ubbre romane usci hón'e 
gahri, daUtf'f onderìa :dén* w^;mB$V&\ì 
per iMnsigne coIleggÌRta di Apifo 

' m m > , - •• •• • . • ^ ' " • r 

tJn,giornaWìllustrato,né dà iVdi-
sefeno, lodevole ,l3oito,ognì riguardo ed ^ 
elogia la' fa!É\irà'finilisrma'ti'auésli 

I beUi39ima carapatìa, la' it^ìma m 41^1 
gf^^^Hftte^wsa da quello stabiiiitneuié^ 
cba.feÌ^||ai:pro|^tB|ì ri6U'«i1 
onora lì paese 

• 

rami' Speciali, ne conosca a; fóndo, 
m f cppgegni, Wtto'll m « D Ì -

l •lesuitii 4a^Italia ; 
. - • . . _ - : ' : r ' - ' - i . i • • • _ 

i l ^ | « ) a ^ d i ^ l f R Ì « l l e « y ^ e 
ĵ eHe-iMaróbeiiL decreto del f5 agisti? 
m®,:del ipriac'Qa,. Eugenio di • Ŝ v̂qia 
OàtigftanOj luogoCenunte de,l Re. & 

.Sia sembjrandp; che questo fosse pua. 
CO,''il Co emissàrio per'la Marchê 'oî -
airtà^a, alVah. Ti^'^ij^d^ér^to:'^ 

«il p^rjè:vietatavqu^Slunqtììie ùorpd' 
razione casa od assocî aziosào che ,8otf 

éi6 qualsiasi denominazione dipenda 
dalla Ooilnpatnia di Gesù. » 

vOonaiderató che allr réàìMùaia d'éV-
la'Compagnìa detta dì ^eslùMn tritte 
le Provincie d'ItaUa^&i èoppo&tft̂ óca-
pre Is opinione pubblica alla quale ; 
ottempeì-arpnp p t i ^ i pi^ ŝ ggji. go-^ 
:^Jf ' ^ JP«'̂ 8B|«^flS0tefìce; ; ,̂  ^ 

*• Considerando tjlìVconyiené jn pari 
tempo provvedare'tegoràrnnente circa 
Pespulsione di detta Compagnia, ed ai 
bjOnL â essa posseduti... . 

E\cpMÌBUa^a disponendo che il de-
croto' dèl'lPiemonte avesse forza di 
legge in tul'ttìi l'UAbM'i ^^^ 

Jiei feeni chp appartenèy^iip..^ifo. 
diato sodalizio -iLjcqmnaisajjdcyĴ ^ 
avrebbe vpiuto che traesse profitto »„;„^i„^ twa \ 
IMnsognama^b popolare; ma^U^^^^è asiatico. ;L86.sariVi.epoca^)| 
lodévtìle inientolflni^quasi JBteratóéP 
)te,dfa^ea||9ato dalvgoveriQO ;na£Ìonaie. 

^are un ..sogno, pna illosìoné; Ì M 
pure l'èrun fatto. 
.^;Qt^RÌocoÌo,vill^id,<|,er-^è,^, • 

un raoiie, fu Vittima del terHbUQ morbè 

m^ 

3 ' •.py 4 

,1 gp?rerM,f,prpvyÌRQri .H.$̂ .evano così 

1 - -

a^s 

* 

iTor-liFefàrW-l*Italia dal dispotisìnò. 
.Ula^;'àWvàVié^tfatto, -̂  ^ ^ - ^ - - ^ e a 

^A^^dììiftpjporvisi ;̂ ê ii Gesuiti hanno, 
adagiO;,%dagio, riprespifjaatieav0 mi-
i.diale iiìHuensa. 

i n i . . . ' èim-, f^ì 

!:J^ZS-:^---^VT 
•".-r'^t-T-i 

tm^ 
tii 

e-
ta 

gmó, é Abbia altresì tanto,per gh : 
studi speciali qùatvìio per Ta^te^' 
;;rìenza lunaa ìPBi^redo dr cocni-
^ipni sc^entifìcpvtecnìghe ,riphies,te|W 
per esempio, per d'ammìnis^Mo-
«ieMèi telegrafi; : ; 

Per uòmini politici, per notabì-
à parlamentari quei portafogli o 

non dovrebbefóg^ essere che delle 
sinecure, dei canonicati, semplici: 
Oppure se veramente ci volessero 
i^^ttcìr :le mani per dirigerli a 
modo loro, chi sa quali scompigli 
ne avrebbero a nascere. -
"Nptìsi di pili che la crmior\e 

di tre 0̂  quattro ministeri nuovi 
porterebbe in pochi anni gravis
simi oneri al bilancio. 
: Il Ministero della Presidenza, 
senza .alcuno gpriafogUo sarebbe 
creazione mipva affatto,. discord%% 
te. collo spirito e col meccanismo 
dqlle nostre istitu/uom costituzio
nali. Sarebbej e forse è questa la 
ragiono per cui puro quella oa-
ÎjjQà cosi stabilita sia vagheggiata 

,'dairon. DepretiS; ì'irnllazioue del 

r.Pubbjicbiajno, :tpglien|Q|i alia 
•P«/<:̂ pip̂ ^ alcuni decre^ti^riguar-
danti i Gesuiti e ohe in JtaJia do
vrebbero ;.av4re for^a- jdi logge. 

Sono apcunienti d attuab,ta ^ 
quanto il ^goyérno\Ij^bfiìa iasciati 
cadere in dissuetudine. '"' 
. , , ,T- . . . . . . , . 1 , " ^sf"?^^.^ II.,, . : , ; .;,.. 

ti decreto per l'antico regno di Pb 
ntei in data'25 agnato'1848, pori 

là fìrtóWel p^m\>&É\iffÈ\Q dì Cari 
ĵ ĵ gnànoj come' luogotenente^de|^B«ip ed 

è concepito in qutìslì chiariasimì ter
mini: 

La Compagnia di Gesù è deflnìtì-
vanunìte esclusa da tutto lo Stato: le 
sue case ed i suoi Collegi sono sciol
ti ; ad è-Vietati»^ ogni sua 'adìiriììn^a, 
in qualunque.numero di'persone. » 

L'àrtìcòìo 2 i^|tmrda il passEggio 
dei beni e la loro destinazione. ' 

|*e,iF^ Sicilia fu |}uhblicato qWestp 
decreto:- Ì^^,; • •„,,• -.'.':, '\ , • ;• 
ITÀLIà E ViXXOtllO ;EM^^5l3ELEv 
• Giuseppe Gìiribalcl', comandante in 
e%poatì^^raiQ.nMÌ8Wf(f» sSiiìdìaij -

Vista la legge dei 2ŝ àgoâ to 184̂ 8 . . 
Oonsideraivdo, che ì Gesiius ,è j /O-

guonni sono stati nel triste periodo 
deli'occ«pazione'l»yi'bonÌÒa f pìii vMm 
fautori del diópptism'ò :̂ 

ĵ^ li;Sulla : proposta dal Segretario dì 
" | tato Bell'Interno: ^ ^ ^ 

Udito il Consiglio dei Segretari di 
Stato; 

DECEETA: : 

a •• C/mi'-ffisr^ère 
iVsdttèmbre 

4 
- I • 

La corporazionÌ1^i;Tegolarì esistenti 
in ;§|GÌ|(ĵ .̂ o(to il Vario nòrtìe di Com
pagnie ,6 Casa di Gesù e del SS. He-
denterà sono sciolte. 

Gli individui che le componevano 
aonpespulsi ,^alrt^rri||pjyp^ideli?|talìa. 
I loro bòni sono aggregati ai. dema
nio dello Stato; '•• ''^' 

WÀ: m 
Fervat opus.:—4a ìSócìeià « Cir

colo Democratico>tdarà nel giorno IQ 
andantei grandi BpettacoliSa 'benefìcio 
dèi poveri. • ^ 

Eccone il programma: 
Alle ore,81i2 pom. vi sarà Papera 

tura ĉ er Teatro Comunale sfa^sosa-
mento illuminato a luqé atettrica a 
cura del aig. Mantovani di Yenesìa è 
sotto la .diraKioaa del maestro Gatraro 
yerrà datt̂  un'Accademia '"• 
tnle. 

Indi la « Società ùlodrammatica X?. 

nella ;sua:;at0|||^a ;tradizionPÌì 
:cor.der|̂ fon orrore IWpostéfiPll eh 
lèra queSttf terribile ilagèlio Venni 

a dìstfuztònejb 0 quasi, di 
famìglie intere, lascÌBAdonóllo ètra* 
sio genitori, védov$», ^rfant^tìp^J^rà-
ima tutto iqueltesguìtor-^fe 
seco itaUMiìiasranda cotólitt^i^ftiv '̂̂ ; 
>̂Mâ  quello ^dhe-rliiS^i'iÉm è i l ^ -
der^rfn giornate di casi'lagrimévblì, la 
;neg!igànza'-|^^arta dai'capì dellaM? 
$im asienda uomunalej da far 
gero da ogni paiiteJ una %óoe unanl-
mé di biasimo.! PolveMra^^rà M i 
mai convinta da (juj,u u(i«^^*^^^* 
minìsirata.' 
• ^ ^4a- ^ ̂ trisGuMffPI • • «ani taf !S^ âfi 
pìrìncipìo cpTW dell*ihvasio^ 

-m 

-••-!• 'j ! i 

^>: 

i -• 

\ -• 

driese )> darà una rappresentazione 

grande lottarla umorÌ3tiqa% .Tastra-
zione di un revolver, una macchina 

^i^^i?M^ 

\ ' W . V ' W *• 

«Art. 3.- . 

Gli indìvidWaddetti à quella Com 
pagnia poti r^^htcoli dóvranlj'o 'nel 
teimine;;di quintliei giorni dalla pu-
biicuzifiiiB della ^'''esente tisdre dai 
cpìtftm dello Stato^ a pena di essere 
gSjpM ŝi; al 'qualora dopo t'espulsiona 
dallo Slato vi venissero nuovamente 
tirovati,%Irauno passibili della, pano 
portate dalla leggi di polizìa. 

Art. 4. 
J regnicoli addétti; alla Compagnia 

doy,i^poij!ìel tey^fnl di otto giorni 
dalla publ|ca?ipne.dal!a presenta legge, 
faro davanti airautorità superiore di 
polizia'dt'ltà l>rovinoia,ilEÌi olii si tro
vano; atiuaHmente, una dichiarazìonb 
di detarminato e llsso don||4l||o.» 

' . • ' ' ' . • ' 

Ora chi non sa ohe i Gesuiti più 
intriganti e più ostili allVItalia ap
partengono a #l|ffnllità straniere? 
A persuadersene, basta considerare 
cho gU ' ultimi generali duil^ordiua 
sono Blati tutti foro^liori. 

j^^lisegrotario di Stato dell* intèrno 
a, dalla sicurezza, Dùbbliqa, e quello 
delle unanza sono mcaricatr, anche 
con particiilW^'regoUmi», della 4; 
^ObUzionó'del presenta dacreto. 

PtlIVmo^ 19 giugno li>0O. ^ \ 
Il segretario dt Stato e deÌl*-:interao 

e doUasicurazsa pubblica 
F. CBISPJ 

Il ditattorf, 
G. GARÌBAIÌÌ)^.: 

»* ' ." 

Coi decreti dell'11 setstftpìjre 1860 
sì conftìvmaronp a Napoli le misuro 
adottate in SicUìa contro i'Gesuiti. 

Il bando che dal daPii'po ,^el Pia
ni onte era imposto'fai soli Gesuiti stra
nieri, per lo provìncia del mezzogiórno 
estendevasi dunque a tutti i seguaci 
di'Loioii), iquaìunqua fosse il paese 
ch.o avQHsa la sfortuna di essere la 

s|la cucire, un. orologio d'argento, un 
serviizio'per^lìqwi,;-;^^/ ] ' .^-i^ 

Bi&yì bravissimi quel"giovanotti! 

ile 
; ' 1 

1 
Anche il dittatora Fariisì faceva al^ 

trettanto ntìll*EmiliaÌ col decroto del 
29 giugno 1859,utìl quale dichiarava: 

n questa simpatica 
borgata ha ìuo^o'Una'liangi^' seriéMi' 
spetiaébli? inaugurasi ni vasdillé'̂ éHà' 
l,0ca,la Società Operaia;,.società che ha, 
gi^jicquialato una certa ^mporianiEa 
fiale consorelle e per U "numero da\ 
socie per il foìido cospicuo finora 
ffitctìolto. A rallegrare fó feste la Bàn-̂  
da cittadina di Noaltfdarài nella gran-' 
4e^pui|2xa Umbavto 1° un concetto : . 

|l®Ìlai|^^. -"̂  IliMinìstero avrebbe 
accolto ^aprovohnenta la domanda; 
della'Camera di commercio d> ^ab, 
lùho par istituire un Ufiìciodi dogana; 
quando vèrrà?È€perta •aireserciaio la 
ferrovia. Ilhminiatero hai invitato la 
Oacaara a pri|curara.;,V^ locale adatto 
in prossìfflf^^la Blatipn© ferroviaria. 

nSeolo. - - Grandi feste si prepa
rano a Meolo pei' domani, doinenica, 
inaugtiratidóalia'b^édier» ^dlltà So
cietà Oporuìa di Mutuo Soccorso; le 
orgiuiizza un solerte Coaiitato. Pria-; 
cipiano allo tre pomeridiane,si tratta 
di cuccagna svariate con premi dî  

StandiJsd^éW^indatón^lk'pìro^lfli. 
abì tasionè- ' -^^iaiv^i^tóicW^—" 
prescrìveva tprovvòdimeritìsù^pVUs 
da inumàba economia e Idsóiaridò 
farà 11 Segretario e.ilU Mà^s^ci:''' 

^ il Segretario sabina dotajo 3i 
buona volontà non poteva tóBIi mj 
glio, perchè nuòvo aì paese; e po 
c*era,., la maestra. 
•̂ 'Qul non sê UÌ9sti;i ( o p p u r ^ ^ n o 

me) e glMnférìdii giravknó'per le strar 
dèi entràwò nella case, hai neso:̂ » 
Il bucato agrindumenli dei choleros 
veniva praticato dopo roblti gio '̂ 

• AMazzaretto vei^nidaaggo una;,g 
cô a casupo^^M?Wumiday^ | 
Avendo occorso 'Sfarvi enttóe un 

^̂ pitb da Oĥ blera un vacfliò pagHe 
rictìio ed' bTifi tàcoirà'copertina stesfe 
terra erano glMndumenti f^obigliti 

La ordinazioni, anche di ricette ma
idiche, iempre in ritardo. Dal m 

vM 

7^ 

làio venivano approntaUt^ntafazìòii 
di carne dì mazzo chllogramroaqua^^l 
eraiS^lì^ ammalati;; ma pòtevasi daglf^ 
\hservventì lungo il viaggio tugìiat-e 
un pezzo per ogni razione, tenendola . 
questa per p/̂ oprip cp^ntp.Nessuno a | l | 
sorveglianza.'̂  ' ' 

Due giovani erano aW3ettiaU*uopo; 
a, ^dìJilnjiUo*ir^'m:ftÌof8i:;:liÈW;^ "̂ 
pili,,zelante, perchè... cosi piacqva 
maestra a al parroco 

Il sindaco viveva con tutti i ri 
! ' 

guardi ; (jhé cpipa no ha se aveva 
paura ^ ¥?, .̂ gli altri î on doveva pen
sare, jjof|ii4o in ispecialità la s 
oaricti*? >— Oh,! ,i morti per la strada' 
della sua abitazione non avevano a 
passare. 

In omaggio al vero ci asciato se-
gnaiaro alla pubblica ostÌoÌH|Q^ il 

l 
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medico condotto B e n T O ^ q dottor An-
T I - " 

nio1*Jja\oflstan2^. agì' ìnTorroi, i me-
iil-MMLcura adattati, il suo zelagli 

tsoerharono U pl&^é per la iniUemma 
Ivolta dairintàifo paese. Ci vuole un 
•Benazzato '^'^'rosistore è ' contWliai'e 
con egual zelo e onora la cura nelle 
condizioni fattegli I 

Da quanto appare, ^^esì desumere 
"-^^inza tema di cadete in^^rrore— 

he la rapida e spaventevole itìfezioae_ 
cholerica, la sua ìmpersistente con 
nusaione, non sarebbe avveduta senza 
un movente deplorevole nel fatto di 
àyere a capo delPazienda comunale 
gli uomini attuali. 

ParesimpoBsibii^ Ihe, il >Oi|asigHo 
BaRÌtario provinciale trovisi tanto allo 
scuro, oppure si lasci così abbindo
lale. Un' inchiesta non sarebbe fuorki 
di luogo, Bé fatta interrogandd^tìve-
raco6ii$TO6eri,^^. non coloro che a 
motivo dftJltófiro'p^sizìone 4g|£i^4ire 
•auello che piace agU altri, t a sì fac
cia > presto, 

,% Dovremmo dire qualche cos'altro 
e precisatnente sul Parroco. Ma per-
or^^jcrediaùàò basti I occorrendo, a 
ÙU' 

E-, 

'"'*"a volta 1 
- r 

a )§ • Ui*l>i%i%0 © 
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6 set tembre. 

SOGIEfiyiEAlA 
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Malgrado tutte_le prediche evirate 
e bugiarde fatte cRi sòliti fiorsamo^t 
di coscienza •— massimeda quelle che 
oggi tutti guardanoj^^lttoniti per la 

stia spfóntatezza — diVèà 
300 I t ó n o i Soci, che: copoe fratelli 
i diedero la mano e sì strinsero ia-

forno al.labaro di questa società ope-
V 

d|.agricola dì Mutuo Soccorso. 
'*"o spirito di, carità eilsenfcimento 

di vicendevole amore furono i grandi 
ent;ìvi ; p»el nascimento del^^Wle 

fkìo ed ora sorride forte e viva 
la certezza di un facile splendido e 

tirature trionfo. i# 
Guaisca .pure qUeIl*arrabbiato re-

urerondOj sempre intemperante nel 
suoi KÌUiygj;^6eiSpe traviatogli suo' 

iriJiiSocietà Operaia in S. 
yrbanjoè o r m a j ^ fatto compìuTò: 

eTmvboàta religione s^ysotto 
- ' . • , 1 . • 

cui usbergo si pose il nero nemico 
W^iMostrò inpoter^^^fare^ abor

tire una cosi umanitaria è santa Às* 

Ma faceto: Osservare a ;q^lpoor t 
s p o n d e n t ^ ^ ^ l bicicÙstì ed if^rìn-
cicljsti hanno creduto beue dì diffe
rire le^cocse nou p^tùìih il UvvmQ 
«òn fouQ perfeitissimammie ideale e 
che essi avrebbjro sacrifìo||9,in(ìn iiti 
fantino, come egli dice, la técnurgia 
del bicìclismo e tnclismo»- m'â  
intera^ ss quei campioni, per quanto' 
gentili, non jfossero stati quasi certi 
che» correndo, ci avrebbero rimesso' 
j colio, una gamba, ou braccio. 

uesto, e intèndo dirlo anche a 
q^oFcdcrispondente, perchò la Com
missione,^ prima di vanire a 'quella 
decisione fece esamioare il terreno da 

ersone cotop|j|n%i., a fa assicurata 
che il correre^ijopo la pioggia del ve
nerdì sarebbe stato perieoìosìssimO; 
ma è facile comprendere, e ciò anche 
per eaaore benignls^^Versoil eorrispou.-
denta dell' EuganeOj che egli è avezzo'l 
a correi'e in carrozza od a catalìo, 
non certo in bìlìclo o triciclo. Ne sì 
inquieti egli pernii rctpifio avanzarsi 
della stagione, né per gli' 'spettacoli 
:*(notturnt) de» paesi limitrofi; tenga 
per certo, che la vera carità non ha 
la distrazione clfS%glT téme^^e sappia 
infine che il sentimento della carità 
e della beneficenza in Monlagn^ma e 
Mnto nlfffo quello della Commissione 
per le corse velocipedistiche, non ha 
bisognò di':e8SQre scosso da nessuno, 
^nto mòno poi da Eiccard| | |9| | i |pon-
dente'diir^M^'aneo. 

dovevano serviji'éQ^Bz^reUo pel-̂ cho-
rosi,:0 pelle quIPei spcse^^^^t^ftc-
Uisto dall' arealèiper la costruzione 

una bella somma senza che oggi aorvìr 
possano ad alcun scopo? non sarebbe 
msiUo abbruciarle e togliere da'qtiìi 
campi quelle baracche di cattivo au
gurio, e che già non possono servire 
neanche per stalle dì anìmalit 
,,,, BeljJMÌmo il concetto sanitario che 
Ipiro laMoro coatriy^pne, ben si vede 

che dal lato, dell'esecuzione tecnlcE^ 
non si poteva andare peggipl 

Congrega® cls-illo Swelffità €0® • 
pcra t i i^©. — Le, Società Coopera
tive che non l|anno ancora mand<3ta 
la loro adesioni al Ooiigresso che avrà 
luogo il 10 p. y40|tobre,.s0fi0 preg%|f 
di mandarla al Comitato promotóre in 
Milano, Via Crocoìlaso 15 non più tar-
d'i del 25 satlmnbro qorr. indicando 

twdue delegati a cui tras^neMere la 
lettera d' ammissione al Congresso, e 
!a carta di riconoacimeuto necessaria 
per ottenere la riduzìone#dÌ pi'ezzo 
accordata dallo ferrovie e dal Piro
scafi. 

Si rÌcordft.^che le spese deLMCon-
grosso sono sostenute dalle società 

I --

*:-: 

ISItialfsHF*— Giacché ora soaò; in 
VogB; dèi ballabili, che la nostra:;ban-
dft cittadina ci regala i(SiOgni sotti* 
mana,edeì quali sempre si Occupò il 
fnoBtro eioraale; sta bane rilevare il 
'merito di una briUàntissiraa, ed eia-

orata: polka £?&efail maestro Tema 
iherto, ii quale,' da poco acclamato 

maestro compositore dall' Accadamià 
di S. Cecilia in Roma, fa sperare 
molto bene di sé. Lo nostra, congra?^ 
tulazioni^lgi(?l|g0: maestro dfe òui 

tDtt» a^ 4 | i ^ ^ Consolazioni: 
— Suvvia, ^Bianca, figliuola mia, 

calmati. Sta sicura, tuo marito ti 
ama ancora. 

io credi? Mff allora, perchè 
q u é s t ^ ^ i i i chiapASMW*? 

Tp3-H-^J','. 

attendiamo lavori di riffggior impor -
.flUi^J^r-

j-ia-i,. 

• • • • • 
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17 set tembre. 
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sociaziono. : > 
Già è ormài risaputo che la mo

rale teologica d'oggidì non è più che 
n vàuiìoquio per gl ' ipocriti che pre-; 

elicano la carità e praticano l'egoismo. 
Del resto è fin troppo me3so^.^aU'e-

...,̂  za. che. non, sono i principii c h l f 
i voglipno comt:i,||,tere, ma le persone; 

fì^^conseguimento d e l b e n e pel 
bone che si ricarca, ma 4aj:>vendotta, 
i vanità e l'oppressione, 

a verità —r povero nome trasci
nato" nel fango dalla diatriba'^^ii^viO" 
ne intf^nto oscurata dali^ esagerazio
ni e avvelenata d^l© ire* 
Ij^Senonchè è racconsolante il , penasi' • ; • ; . . < • - . • •• f̂  >'•."• 
BÌQjf^ilghe molto, ma nioUo v\pìno e il 
giordó in cui dovrà essere fatta am-
menda di tut te te menzogne propalate 
e della loro ignobilità. Si, finir la do-
yranno, vivaddio, tu t t i quegli inde-, 
Ijeqti armeggioni che si son fatti ,pa-
iadtni dell 'oiiraggìo e, della- maidi-; 
cenza,^ • • ' . , - ,̂  

Ne saranno ' r isparmial i dalla gogna 
li sfaccendati £;;ruUi. che su tutto e 

Starnano sviluppossi un incendio in 
yia Tezzon n ^ ^ c a s e di,^p£gpfìetà 

Primi ad essere, suJJuogo4ie1 dìsa 
atro furono i bravissimi* Oarabinierp 
ai quali devesi il merito che il fuoco 
nato nel mezze di tante case S stato, 
in poco più d*un ora, domato. Il,co 
raggio e l'abnegazione da essi dìmi 
strato meritano che: noi U addìtiaifio 
per, ipri[]|g§llajrTGonoBcenz^ del paese.: 
;' Accorsero pure moitissimì cittadini^ 
il Pretore ed if Sindaco, e tutti fecero 

del loro meglio per coadiuvare l'opera 
dei carabinieri. 

Pur trop.pp dobbiamo registrare una 
disgrazia.; Certo Grillo Baldassare 
slanciatosi nelle fiamme per salvare 
due suoi bambini riportò tali ustioni 
da versare ora in pericolo di vita. 

Si lamentò la mancanza della pom
pa é delle scale del comune-^' pre* 
ghiamo il Sindaco a provvedere per 
ogni eventualità. ? 

prombfiSSi miÌanesì,Vnessuna tassa 
incombe quindi ai sodalizi invitati. 

.C!rsEfSKSEÌ©i8«. — Questa mattina, 
alla oro 9 e mezza, nell'ara crema
toria del nostro Cimitero maggiore 
( | i s | | ^a Venini) ebbe luogo IVincB-
nMlraenttìlei'a salma del cott̂ p|%|y|,ct 
éigj Marchetti, ingegnere Laigi. 
. Coanilis&to oli s»nl£i'i b ^ièiiia> 
fiiBOUKa.'•— Pubblicazione dalle of-
fexte. 
: , XV: USTA 

J -y ' 7 i i " , 

N. N. Lire 1 •— Michelotto Luigì4 
— Camolii Giuseppe 2 ^- PicciMtì 
Cario 5 -— Àhdreatini Alberto 2 — 
Gaggìan Ltììgì|4^ppZacco co. Alberto 
10 — MattÌHZZi fiobìà co. Catterina 
25 -r--„0radenìgo co. prof. Pietro 10 
r-̂ , Ferrari Marianna 2 •— D ò J o n i 
Bortolo 1 — verson prof. cav. Enrico 
25 -^EocowExftàcesbo 2 r-Lugli ca% 
QfOTn(^^^i« palesa Angolo 1 — Ste-

m^A 

• ^ 

'ài 

Iti vogliono fiire dolja crit ica 
iena 0 beffarda. 

Poveri fae^ri, ma infelici; pensas 
aero a divenire abili in qualcosa, M-
ìilì a loro ed a quulch'altrol.,.. 

Da 
mi^'-

§^iaaBia 
- - - • T ' v 
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16 aetiembre. 
• • - ' ' ' ' ' àà:èéT.-^ihi4^k:' ••: 

^ 4 1 

EaaUo il cori'ispQJidente nel riferire 
al vostro giornale quanto egli lesse 

L , . ' ' ', . : 

=iéWgli. affisai alle Cantonate, esattissimo 
(paN impossibile) nemferift l i lo stato 
del cielo di Mdntagnana nei 'g iorni di 
veneriii, sabato, domenica. Chiaroveg

gente, se vogliamo, nel dirvi che se 
le corse avessero avuio luogo dome-
fìp*\Sfiorsa, l'affiuenza di forestieri 

\ sarebbe '9j|j|..|ft^jmmen3^a. 
m. 

d o v a . — Abbiamo visiti t i 1 lavori 
-

del nuovo Cimitero e , duanturique 
vadiiao assai a rilento, puro promefc-
tono riuscire abbastanza bene e degni 

\ f ^ - ^ - f 

di una città capitale. Ma la spesa? si 
considera che il preventiyo^già appro^̂ .̂ 
vato dal Consiglio ComSf t t per la 
spèsa dì^!ìr6:750,000 3lft%£^etii'ba-
atevole per condurre 1 lavori a meta 
strada, mentre occorreranno certo a 
compiere lutti'ilavori progettati altre 
750.000 lire che si doyj'aiino con^ 
t^ggiarè nei preventivi degli anni 8uc>. 
cessivi, dopo che la GiilKffMuhici-
pale li avrà approvati'in aggràvio, si 
intènde, sempre dei contribuenti i qua-
li tutti incominciano â comprtìndere 
quanta sagg^ZjSaabbiano,dimostrata ìa 
Giunta ed. il Consigliò Comunale ap 
provando un preventivo' prlm^idi 650 
mila liroj 'poi non,;ba3tando queste, 
un'aggiunta dì a l t r e W ^ W lire, ed 
ora che siamo quasi alla metà deilà. 
vqri ne occorreranno,altre: L. 750,000 
per andare forse al compim'ento. 

Cosi si trattano gì' interessi It^Oo-
muhei ma già paga .Pah ta lon /~ I 
commenti ai lettori I ' V 

1 ' 

A che cosa servono'queUe due, barac
che di legno, costruite or sfinb due 
anni fuori di porta S. Giovanni, che 

r i 

tanza. Il shcéaago dalla polka, eseguita 
iersera cou unanime plàuso, ci è arra 
di' ciò. ;. •• . \ ' ^ ^ m • • ' 

É U 8 | p un a l i p numero di questo 
interessante periodico, irto di rebus, 
sciai-ade e simili rompicapo. 

Jìicco un ponodico che, specie per 
le Sere d* autunnov costituisce un vero 

• ' . • 

modo per passare bene il tempo I 
Lo raccoraand( Ì*«Ìe famigUlt^^^ 
Cà-raBSI' jo«r#'l1tlBS«Ì.'— Riehia--; 

: ^ - ' ' ---i-i i i 

mìamd l 'at tenzione delle guardie mu-'̂ * 
nicipali sopra il gravìssimo^lnconve-
niente di cavalli che spesso corrono 
più del convenevole, specie verad^Pe-

^di'itìcchi, ggfi^chèjà proprio fortuna 
se spesso non s i hanno a dlplorar^,. 
disgrazie. Si è rigorosi pei vet tura l i ; 
conviene esserlo, almeno, del pari an
che con coloro che corrono per di
letto. 

Insistiamo) per Pedi'piiBtìhi, ma qué* 
Sto mconveniWte^si^'deplora anche in 
altre partì della città, cosicché anche 
per queE5to richiamiamo l 'a t tenzione 
della guardie. 

Narriamo, in prpposito, un fatto' 
_ - • 1 • 

^«e««^80 paercpledlsera a i ^ ^ ^ ^ a d i . 
Un certo Carl0:^^ |e , , | f5ne veniva ve
locemente col proprio cavallo,mentre 
una povera, donna eh* era stata al fiu* 
me a lavare se ne veniva con la roba 
dei sue mestiere sotto il braccio. Essa 

' ~ T I _ - -

^ \ - ~ 

veniva investita, get tata a terra e ri-
' po r t ava forti cOntuaiòrii a l l 'addome 

e inispecia l i tà alla cavicchia di un pie-
de, sovra cui le passò una ruota del 
veicolo. Ma V automedonte non so no 
curò e tirò diritto, veniva^però cono* 
SGÌuto dalla gente che gridava: ferma, 
ferma, ferma. La donna dovettesjJéW 
carsi iOT*ìe cure ad una farmacìa 
ove però invano cercò ottonerò un 
certificato medico comprovante la sua 
ferita. ' ' , 

Quando andò poi dal feritore questi 
dapprima la respinse e poscia burbe"» 

Domenico 1 5 — . F e r r e t t o Carlotta 4^^. ramente a grande fatica 4ai diede..,. 
due lire. 

:Troppa grazia, Sant* Antonio IQaasi 
larvita di un èssere umano valesse 
due iirel Infamie! 

La povera donnW intanto — certa 
Marianna Monello, sessantenne — tro"̂ "̂  
vasi per le lacerazioni al piedef^iftj* 
ìstato di vera sofferenza. Ieri mattina 
era ricorsu di nuovo ul medico, nella 
farmacia Zanetti, ma non sappiamo 
se questa »nai(ina egli fosse ancora 

Il4dlle^llaìó"$l'&lli» '@$a|o -Ci^ 
el l o set tembre -n 

Wsa^asitei Maschi N . ' 1 - Femmine 2 
SfEiiirSiiaòBil. r - Mazzetti Luigi di 

^ r a n c a s c o , a2«nW:con ^ Quieto Filo-
lena di Carlo, casalinga. 

a S o r t l . — Fanzrtgo Gioachino di 
Antonio di gÌQ|aÌ 5 ™ Busàto Augu
sto di Felice di mesi 9 i | 2 — S o n o i n 
Carraro Teresa di Santtì ,cupitrìce, di 
anni 21, coniugata •— Parisotto Pon-
lavolo^ Pasqua, fu Giusoppo di anni 
53, domestica, vedova — Berto Gif» 
corno fu Angelo di anni 54, caldaraìOp 
coniugato - - i S a r r e t t a Antonio fa Bo-
meaico di anni 59, industriante, ce-
l i i f U Malandrà MonselétUi Giovanna 
fu Antonio di anni 86, casalinga, v | p 
dova - - D u e bambini esposti. 'Tutti 
di' Padova. '/^^m^ ' 
; Bossani Antonia fu Silvestro d'anni 
20, contadina, nubile, di Vigouza. 

do! 1 
Wftselios Maschi N. 3 - Femmine 5. 

/ _I5i5fi i r lmo»l . '—Faii^P A^ntonio 
di Giacomo: pizzicagnolo, con Faveto^ 

ana di Luigi^-pizzicagnoia.' 
, ISI®riS. — Gasparoni EugeniO*^dl 
'Girolamo di mesi ^i^t Scalubrìn An-
felonio di Ferdinando di anni S.--BiU-
larin Ant. 4fefelice di annii,g|||(|y,"^ 

me^zo, onvolaio, celibe •— Barajp Giu
seppe fu Pietro di anni 4^ Ifl , òm' 
sale, coniugato — B e € ^ | b M i o Ma
ria fu Francesco di, anni 48 l i2, ca
salinga, coniugata — U n a bambina 
esposta. Tutti dì Padova. 

Pampagnin Alossandro di Antonio,, 
I anni 10, di Vigotlarzere — Bar-

bieri Canova Margherita fu Giuseppe 
di anni 40, casalinga, coniugata, di 
Malo. " 

ii\ 

&f 

farii ArTSonìò 1 —-T Miidin Abge!o;2 
Dalla Pietra Elisabetta 1 -^ Michele 

T 

Micheli.3 ~ Vettorutti Marco 4 1 ^ * -
Ferrar i Maria 1 — Piva ìng. inarco 
1 — Straulino BeUrame Catterina 3 
— Casto GiovanriM —- Coletto An* 
gelo 1 — Lazarì Cesare 1 — N. N, 1 
Zaccagna Luigi 3rÀ-?- Grfindis fratelli 
4 — Bonato prof. Modesto 2 — - . Ooi^ 
Adelina SaviorLJPiovsne 3 0 — Toschi 

•^jj:!;i^^a-.^^ìZJt~\^. -•ckcAi 
/ • L , - f > . ' ; . . . ^ ..• - - • ! 

Oavatrètto comom. Alberto (seconda 
offerta) 10, 

De'zan Gustavo O^nt. 50 — Tesini 
Fi^ìnandO 30 — N ^ r o Teresa^0--^ 
Sesia famiglia 50 —. Musan ,Luigi 50 

N. N. 50 V- Moroui Giuseppe 50 
Calderari Giustina 15 — Vianello 

Luigi 50 ^ N:^^NÌ 60 -^.•Ballico ;Gìa-! 
corno 50 — « v t & Elena 20 - N^ N. 
20 - Ronzani Bo^feo - N. N. 20 
— N; N. 80 — Bertisolo Filomena 50 
—̂  Bolzonella Giovanni 50. 

^ ' ' \ ••;;• \ ' L. , 176.(35 • ^ 
'Somfiia preceiJo'nte . » 762182 "' 

1 

Rendita italiana 5 p. 0(0 
contanti L. 

Fine corrente . 
Fine prossiri 
Genove . . -. 
Btìaco Note 
Marche, . . . . . . . , i 
Banche Nazionali. . . > 
Banca Naz. Toscana . » 
Credito Mobiliare. . , •» 

• . , - ' • ^ - • 

Costruzìoni^Vaneta. . » 
Banche tuonate ^ . i ,#» 
Cotoiriificio Veneziano. » 

P a d o v a n o . . }» 
Guidovie.. 

. I • 

100 
100 

>i Vx 

78 
• 2 

1 
2245 
1167 
iqo3 

292 
327 
195 
350 

80 

45 . 
60. 
t - -. 

25. 

if 

01.i|4 
24. 

50. 

'% 

endita sos 

:?^ì^. 

Toiale'^L. 7798 47 

La Via dell'Arco, faciento un 
£? '•' 

> ' • . - ' 

(: 

è divenuta una e connesso col G.hetl 
strada impratif^oUer' 

M an rifaremo la descrizione edilizia 
di quella e del l^ lgig 
vrebbèro venire proprio, per là pub 
blìca :ìaliite istessa, sconvolte ad imts 
fundawentia. E dire che. siaoìo nel 
centro di ima cutà civile! 

Accenniamo eolt&nto a certe fetide 
esalazioni che emanano da una ma
celleria, esaUzioni cosi fetenti da am-
mdr'b'i*rMfÌ9'8Ìq.chà non si può passare 

••jì'Pri 

.r;̂ !, 

^ r 

-. .^^VI?^V-: 

[ 

per di là senza lupp|ì*^ÌÌ naso. L'è 
un vero obbrobrio che non sappflmo 
come sì possa ' tollerare. Lo stomaco 
si rivolta in modo ìndescrivìbiU. 
! - Chifjdiamb adunque un provvedi-
manto radicale 'a imnif^diato, non sol-
tanto per quelli che passano per di 
là, ma specialmente per quant i ahi 
tano li presso, i quali hanno diritto 
di essere salvitgi^ii,i;4;a|i:.^ella loro sa
lute. . ' ' 
' Inslstianio adnnque per immediato 
ónergido provvedimento. 

andato a visitarla, perchè i e r n ^ o r a 
alle ore 10 non vi era ancora stato. 

SmlanS® fesa Ss Su 3 i è a » — U munìci ' 
pio e» comunica': 

« Dal mezzogiorno dal 17 a quello 
del 18 corr, in città casi due: 

Nel Suburbio casi nessuno.» 
—!> La prefettura ci comunica : 
« Agna casi 1 -^Bovolenta 1, m. 1 

— CunJìana 1 — Cittadella 1, m. 1 
— Codevigo 1 — Consolve 2,^m^^l^p. 
— Lozzo 1 TT- MontagoanaJì — Poz-
zonoyp m- 1 p. — Trtbano 2 — ^^§/, 
SGOvana 2, m. 1, 3 
• ••'BSara'arltt -9. ' Ffflraaes. — "Ecco 
il progrìiajfna Che la Banda del 36^ 
Reggimento fanteria, gentilmente cont 
cessa eseguirà domani domen iW 19 
corr. nella suddetta gif^K^rift : 
1. Marcia — En{us\asmo — Santini . 
2. Valtzac— l i i V t a ^ a m — De^Grages. 
3. Quartétto — Biffoletto «- Verdi. 
4. Mazurka - - Sempre cara'- Keghel. 
5. Pot iìonn^T'. Contessa d'Amalfi — 

Petrella; „ 
6- Polka —' yelodia "- Vugliano. 
7. Finale 11° — L a Figlia di Madama 

Angot, 
8. Preghiera 
' -.Vérdi. 

S c i o . — A Lione affari scarsi e 
prezzi ben sostenuti. 

A MilancTfifari d:ifficìUssimi e prezzi 
I. 

A Livé fWnn rialzo 

^0 

- . J : I 

ì futuri. 
A Nuova York in rialzoJi Mi 

futuro, 
, C's'©. — Ad Alba i dolc|Uì^da J 

re 2 50 a 3.40 al mir iag^iSlr ta t i ) ! 
A Dogliani i doìcettfSr2,90 a 3.2()>fi 
NtìUa Bivióra del Garda rifilitaronsi 

L. 26 ai quintale. 
A ponti sul Mincio 19 

(nuovoirialzo). ^^*" 
Wii;jl. — In genefaìT sui j ^ 

mercati prevale ancora il sostef^^'^^hei 
prezzi, con affari non abbon,denti/|^ri' 
chà ì compr^lgri sono sempre persuasi^ 
che i prezzi devono ribassare, in causa 
delraccoUo che in complesso si pi'a-
seftta abbondante, quantunque qua e 
là danneggiato dalla peronospcira. . 

• i5BHecla«ri.WCau9a la "siMit tS ' 
prezzi hanno tendenza al sostegno Sii 
parecchi dei principah mercati di Eu
ropa. 

Caffè. -^ la fortissimo aumento 
su molti mercati'jalche contriisoì an
che 1' ultimò pubblico irtcanP'(i^Am. 
sterdanra, ove tutt#Ì#|Ìì^iìl^furonO 
comparate a prezzi superiori allo^tas» 
sazioni d'incanto. 

"• ••tìitS 

ico liallaiio 

La Forza del DesUfiO 

Sciarla 

18 SETTEMBRE 
Muore in questo giorndiptiel 1820 

Devoti Giovanni, uau de' più jnsigni 
canimistì dei «ostri tempi. 

Laureato a venti anni nell 'uniféf^ 
silàdollu Sapienza in Ruma,sua città 
nuiaie, dióUe dippoi UUÌÌ luce un* opera 
che accolse il pubblico favore. Nomi* 

ì'-„ '' 

• , 

'Si] : #^^,*^i^' 

.% .'-. I-



. u ' ' u'jr^ t 

: • ' • ' 

gè in ({mi nato qul^^i Iffftì/soro 
V «Vèrsi tà , Ptampò,yi|, sue istituzìoni 
in varii volumi chSt accolto con unì-' 

"versale aggradimento, se no feoeroj 
.più edizioni, e Ferdinando VII di Spa- ' 
.gna ordinò cha si àtìditasBer^,,neiria-,. 
;SBfi;naraentOt̂ ,̂.̂  
>•' Ebba moltissimi onori dai papi Old 
mento XIlI e da Pio VÌI che lo voF 
loro iscritto al sào|fe^ollegio o jign-

' saltatore delle sacre congregazioni. 
'Negli avvenimeiii polirci del 1600 il 
^Devoti fu il coropàghoStìlo:M.papa, 
il suo i n t i m ^ r o t a r i o . e d IbWPin-

'^ÌW»én(Si*ovoli88ÌÌP d'assistere alla 
incoronazione a £^' '8* di Napoleone. 

'^i^Amoiirato ovunque pel suo sspare 
aveva 70 anni quando decosso 

t 

• ^ * T 

ti% «Il SUI amo (Creatione ÌBHQJ 
Estrazione eseguita il IG sett. 1886. 

"^^ Serie. estratte 

Ili 6521 2780 
1900 
584 
4629 

89 
1417 
mm 
un 
2429 
«267 
-1454 
4160 

43 i3 
6237 
6446 
S809 
6628 
7479 
4964 

4281 
338%i^,7181, 
323r'50i6 
5150 518 
3278*^' 808 
486 4036 

28̂ 25 
2740 
635 

1 - I - ' • • i i 

4812 
5828 
655 

2675 
7023 
5972 
1064 

2860 6379 

6882 
5287 
1281 
1374 
5130 
2238 
5154 

b312 
1523 
5229 
3761 
1046 
2U3i 
821 

5263 
7252 
2007 
2947 
116 

4031 
4174 
403 

Elenco dei numeYx premiati 

Serie N. Premii Serie N. 

^i5 

4288 
2MÌ 
2739 
6502 
2065 
7432 
2141 
1000 
3997 
6519 
4745 
554? 
2214 
3254 
1244 
2181 
5715 

6093 
1476 
3520 
3910 
1897 
5428 
505S 
5191 
2G43 
4157 
6338 
7106 
5059 
6530 
588 
3893 
1728 
6839 
6517 
6593 

2271 
7076 
36 

459 
5792 
7184 
947 
2453 
6220 
3240 
1253 
6858 
215 
4235 
6370 
2904 
2783 
1817 
7213 
6:486 

m 

116 90 
808 44 

4281 80 
835 36 
tósi 62 
1500 70 
5972 14 
••2238^#i 
.5972 26 
116 

3240 
£786 
^273 
. 2031 
215 

••57Ì? 

74 
8 

3?' 

1064 

100 
74 
,50 

f 
3 

S -

50000 
1000 
500 
100 

;ido 
100 
100 
m 
m 
50 
50 

m 
50 
50 
50 

27S3 
2825 
2947 
5287 
5715 
6946 
5428 

•^?tì'4'-

, 7252 

486 
4288 
4281 
5i8 

H '^ì-

1281 
1451 

7 
80 
63 
29 
43 
70 

16 
92 
68 
17 
il 
61 
13 
83 
32 
79 
72 

Pr. 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
2Ò 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 

Uno i;|^pentoso inceridio si ó svi^ 
lappato ioTÌ (17) improvvisamente nel 
centro,della città, • 
,: Si af i imà fuoco ,al cosvdetto Te
sone, ove sono i grandi magazzini cha 
servono ài deposito di, foraggi, paglia 
avena e legna per le forniture m j | 
tari. 
^IiMncendio fu isolato dopo immani 
sforai e col concorso dei mìUiari — 
ma i magazzini andflènb distrutti. 

Si riuscirono a saVvarie solo i carri 
dtìlìé pornpPfùnebri municioali, che 
si costudivaho nello stesso Tesone. 

Le àaì^fi t i comunali e militari fa 
rono f^ulluogo^-^ ma in cm[.lesso sì 
deplorò poco ordine nel lavori d'e-
sllnzione. \ 

li tremendo episodio — una donna 
peri tra le fiamme. Restò aggrappata 
tìno all'urtimo ad un alta mferiata, 
grida#ao al soji^rso. Ma fu impodsi-

tre la gente abbasso vedeva la scena 
straziante, tVuifelice era un'operaia, 
adetta alla fornitura. 

Altro undici operaie tiuacirono a 
scainopare dal fuoco. 

Vi sono alcuni .uomini leggermente 
fanti. 

Ji frabbricaio, di cui è proprietario 
il Mufiìcip'O è assicurato presso VA 
ànaiìm ^ j i l fornitore presso le Gre 

Non sono ancora cffrcOi%gt,i d p n i 
-^ rr)H calcolasi che saranno circa 
200-000 lire. 

rtl-jf'l' - mfeM# 

«;4<*maEaKfit&j| 

• ' ^ ^ . . . . ' ^ : -

pò * l i tutto 
^^m&yfi-

Ir 

SJBK «u 'ai»le d i v o r a ULaa&& I iuni -
ijtt. — A PuglitólStf rosso Kooia, 

un matóié, penetrato ieri TaUro in 
una canui/ii ove sola in culla dormiva 
una bambina lattante, lappoisa alla 
fronte e le str«ppà la liWpa; indi, 
trascinata la poverina sanguinosa, ohe 
vagiva forte per lo spasimo, fuori 
della stanza, dietro una catatita';.tói»-
cisia, si mise a divdrarla. 

Sopi'afgiunti di ' ^ | s a i pàrenÉi^tfo 
varono U loro creatruìoa orriliilmeuto 

• L 

mutilala o già cadavere. ^ 
litt diggria;ir.m ali a§s mfRflal«8 

detto militare italiano a Parigi e Ber-
tiajCnarGhesÒlncisaj^ii^àggìóre, cadde 

I col cavallo m0ntro=^|e;uiva la manq* 
' y e di iarigatft delta P divistone pres-

BO Vuarrons XVaud); essendosi trovato 
preso sotto l'animala, riportò conta-
sioni di una certa gravità, veniajjra-
'fiporiato ad \^vordon dov'è iu cura 
all'Hotel de Londrea. 

S««>nfe® ireK»r4è%"l̂ irl® Isa i^sm©-
rBs5a« — Telegrafano da Nuova York, 
in data 15 corr. 
^ Un treno di piacer%g.partito da E 
Ho per il I^iagara, si scontrò con uft!̂  
irono merci presso Silvorcréek. 

Un vagone fumatoripandò compie»» 
tamente in frantumi. Tredici viaggia 
tori rimasero orribilmente schiacciali 1 
Si contano molti feriti. • 

Tìjlegrufano da Éi iiii che è caduta la 
parte centrale del ponte di Maerisch-
Ostrau mentre vi passava sopra tin 
reggimento di uliani e molta altra 
gente; tutti piombarono nel fiume. 
%. Ignorasi sinora il numero dei morti ' 
e dei feriti, tisa devono essere moltis-^ 
simi. 

Due artìg\ìsri di Neucil'.el rimasero 
l'altro giornoj durante lo esercitazioni 
militari, gravemente feriti per l'espio* 
sione della culatta di lin ca^mone. Fu-
S'ono condotti a Berna e in "uno staio 
che non lascia più spcrimisa. 

O n a ga l l a se l a a "^'&sa-wl^.'—-
Uria cospicua casa commerciale di 
Napoli in men di due mesi ha trat
tato por la costruzione di un'ampia 
galleria nella caoitala della Polonia, 
ia qustlf^sarà del genere della gal 
leria Vittorio Emanuele di Milano, 
ma superandola di molto in lunghezza. 

3 

flhlla.,,etiome; luugd ap-
; il brodo fece aspettare 

fèSti minuti, poi iPtóevve leato a 
cucchiaiate; sedeva ad un tavolo 
rischiarato da sei Cipjele ; venne-
gli mandato un mazzo di fiorì. Poi 
mangiò una fetta dì salame inter
polandola Con brodo. 

II successo è completo, 
^_ j 

Itois^fisg IB, oro 9.20 ant. 

Si smentisce trattisi tra Francia 
e Italia per la convenzione óaa|jl||,̂ . 
tima. 

È prossimo un vasto movì~ 
mento nelle scuole Secondarie clas
siche e tecniche. 

= Annunciansi maggiori spedi
zioni pel Mar fiosso. (—^ 

= il DiriUo in un notevole ar
tìcolo difende i giurati; ricorda 
un discorso dì Zanardelli, quando 
proclamò alla camem,, che i pre
tesi conservatori abolirebbero tutte; 
le più grandL conquiste liberali. 

=z Accentuasi la simpatia ai mi
nistri preudenti parte alla lotta 
antìcìericalef^Depretis è sgomento; 
prevedesì sarà costretto a pronun-* 
sciarsi. 

k i 

nri^i^iìi^^^AiiiiE 

a 

PffiJ'iS^HW^i^iriO^^'SgifeiìSlÉMflffQW 

. --
ipf^i'-f'-r 

^^0 
: (Pai giornali). 

1J'Osservatore Romano, organo 
del Vaticano, contitiua i suoi at-
tacchi contro i miniatri TàiàM'è 

(AGENZIA. STEFANI) 

ni^,. ffei*"-/11 Reichstag 
rieletto Tuffi e io di presidenza. 

re©w ITor l i , 16. : - - li^issi da San 
Domingo; La rivoluziono si calma. Il 
governo è completWehta padrone 
della situazione. 

BSrmxtìlle», 1 1 . — I Ke di Por
togallo 6 del Belgio visitarono ieri 
Anversa, ricevuti eoa acclamaziom. 
ly^itf di Portogallo parto oggi per 
Lon^l^^ 
• il©ffSÌ!m«>, tu, — Il principe im
periale risjffiSjid^ndp: al dìscòrao del 
rettore delTUniveraità di Strasburgo, 
disse che l'Università ha la missione 
speciale di lavorare sopràtutto alla pa 
CI 

r i ^^ i i ie . -

' ih. 

Dice che il discorso di quest'ul-
timà è pi^^d'invettive, d'ingiu
rie e dì calunnie^ dice che le mac**̂^ 
chinazìonì del governo preparano 
nuove leggi nefî ste all'istruzione 
e alla proprietà ecclesiastica. 

UOss&rvatore riproduce lodau- > 
0 gli articoli di Bonghi sulla Per-> 

severanza^ 

- • m 
B ^ E ^ 

.memUm^ È.'S^ms-^, Apertura, •.del 
congresso: li iDoessaggio del présìdanté 
dice che le relazioni colle potenze so
no buone. L'incidente Cutting ebbe 
un carattere affitto psssaggero. 
• Mprtìpa^ttx, §. » . : ̂  Il ' Duca ' Dà-
ca'zés^^porto stumane.. _,'.. 

rai^^'s?, 1©;*'-— 11 .princijJQ 
imperiale ha sostituito l'imperatore, 
alla festa dolTuniversitàjjJ^imperatore 
avendo bisogno di riguardi, in seguito 

iàlvcambiamento dì temperatura. 
Str^aB»isa*^o, S^ . «-̂  L'ìmiperato-

rof resterà qui fino a domenica quindi 
andrà a Badeti. • 

popolo bulgaro, ch^^SWìevò in a m i 
per difendora ;î oriorQ a l'indipendèn
za della corolVdi Bùìgaria. Esprimili 
amrairajiiqna per l'àbnegaziòno e | 
patriottìamo di A U s s a n d ^ ^ o rìtiuii-
zio al trono per salvare inSipendea^ 
za, la Ubenàji diritti della Bulgaria, 
e ristabilire i buoni rapporti colla 
Eu8sia. Spera ohd dopo tali sacrifici 

uesti rapporti si ristabiliranno, che 
inanzi al grande pericolo mìnaccianta 

U patria, tutti i cittadini si riuniran
no intorno al governo e lo appoggie-
ranno. Esprìme riconoscenjl; evèrso i 
reggenti e il ministero pet lo misura 
prese onda tutelureT ordine, nonché 
par convocare presto V assemblea che 
deve eleggere il principe. Dica òhe la 
Camera voterà i^Sitogettt del governo,; 
irl cui ha fiducia. Confida cha esso 

r 

saprà tutelare gU !ntoroÈ,si e U diftì̂ 5v\ 
ella patria. La Camera, dopo votato 

tale, ì n t t l M t p d t l l l B a il prestito di 
15 milioni. 

Bltslisires*, l'S..-— lersera, vi So. 
un attentato contro Bratiano. Questi 
dopo il consiglio dei mjgi|i||i si recava 
casa accompagnato dal deputato Eo-
besco. — Quando giunse in una via 
vicino alla yuapasa, uno sconosciuto 
t ir^^jk colpo tffìVòltéll!&;IlòbeBCo ri" 
rnase ferito alle reni leggermente, gra
zia alla protezione di una fasc!£^E |̂:« 
tallica. GU agenti di polizia s'impalró-

I nirono dell'assassino nel mentre vo
leva sparare nuovamente. — L' assas
sino ciiiamasi Stoica Alexandresco. 

BulLar0@ipftÌ9f. -» Slamane allo 
ore una folla considevole, ffa cui eran-
vi notevoli parsone della borghosiap 
del commercio e dell'industria, fece 
"^ft^ite^s^^»^'^^^ '™P^«^B^® dinanzi 
al palazzo del ministero dell'intorno, 
per protestare contro l'attentato di 
ieri, Bratiano, acclamatOjdóvotte affac
ciarsi al blVcòno e ringraziare la folla 
per la dii)aoatrazione s impal i l l^La 
popolasìono lasciandoMl^Mmistero del
l'interno e facendo la stampa dell'op
posizione responsabile dell'attentato,, 
si diresse verso gli uffici deW Epoca 
à^W Indipendenza : l^^na o,^daUa 
Romania, dove ruppe r vétri e produs
se numerosi guasti materiali, abban-

ijlonandosi a vie di fatto contro l'am
ministratore dèU'j^poca è ùn^redatto-
re delia iìomank^La polizia interyea-
00 per ristabilire i* ordine. — JParec-

•I- ' / 
J l - ^ I 

I- '": 

;rm |y>-

per mesi3 datando dal 1.̂  Otù^ 
hre ; posizione amena 'in,^^^^^^^,,^ 
alla viUa^gaziàmlecon fólSHillf 
e saieitàfin unione, ad 0$ piccoh 
cantina, e due piccoli^ moM 

i K S^NM V I A S. €i A 

stalla e basai comoai 
l a t t o co inoltro sàia seés^sufla 

ammazzati. 
Rivolgersi all'Agenzia di PubbUcìtà 

Via S. Andrea. 

OH • - ^ 

#!?. 

PIAHA FOHZfiTÈ H. I 

f: 

TEA.TKO VERDI 

l**©!*® per oggetti di Chirurgia den
tistica. Per denti e doatiere J a oro 
giallo e bianco ed altra compodsJoae 
tutto con nuovo sistema. 

Eseguisce operazioni dentiéliil'a. Lo 
studio iresta aperto tatti i g ìo rÉ^a 
mane s sera. 

j . I 

^* . 

w*]?irfflfi' '5^^j 

ntoift più. 

a 3i Ifilsii É 
Ac a Aurora^^,(f^,]'«Ì^J* 

sohésiza. 
I - - ' r 

equa " • ** fiAPua liiìtlf^ I-VH:^!-» _yi_,serva dalla ruglis„ 

ua Aurora i^J'^tL.snte. 
. ^ W 

• • , 

•'.Q 
^̂ i' 

ì 

Aeiua Aiifor 
chi affllti.é 

'fRSi^i'iSrriii;^ 

F. ZO^fìfPéttore. 
STEFANI ANTONIO Gerente responsàhìU, 

-•-Km 

gì conferma la notizia della pros
sima nomina a Segretario di: £ 
to del Nunzio apostolico a Vienna, 
Yanutelli. 

L'attuale segretario ìacobini è 
seni pre gravémfpe am malato, co
rna dissero i nostri telegrammi. 

^ig,Car latito 

tiiSia'?-' 

* 

Terrassì consìglio di ministri nel 
quale discuteranai. le domande del 
ministro della guerra al Magliani 
di nuove somme per l'esercito. 

Tratteransì appunto allora al
cune questioni militari, la cui so
luzione non può essere.indugiata. 

9 

41 4f 

L'on Grimaldi ha invitato in mo
do formale le compagnie di assi
curazione sulla vita a depositare 
nelle casse delio stato, la cauzio-

, 1 1 . . . -.i,.- f 

ne a tìtolo di garanzia prescritta 
dal codice,di commercio, obbbligo 
questo ctié '^i sempre trascurato 
e non mai adempiuto. 

SaiSjsaaw, 18, ore 2 ant. 
Suo 1 supero felicents l'ultimo 

giorno del digiuno ; piìrtfWitrosV 
i visitatori; addiritura folla enor
me. Tirò di scherma; è vigoroso 
vivace. Il*fléo del corpo diminuii 
to dal principio del digiuno Kg. 
13100. È'però emacilo, pelle gial
lognola. L'esame delle esci^rSnv 
conferma che mai nei siiò organi
smo il digiunatore introdusse so
stanze alira-ètìtarì, ' 

Alle ore 10 si le||^ ed approvò 
^l'atto legale, rogito'aal,j^^taio Bo
netti, in carta*'WòUata;.,e lun̂ gò 14 
pagine e riassume tutte le circo
stanze. 

Or ora altocco Succi ruppe Udì" 

M a d r i d , f^. — Una banda^di 40 
carliati agli ordini di, Savalls, e com
parsa presso San Fedro Rio de Vff& 
les; scortava un carro pieno di mu, 
nizlooi. I Cartisti pretendono che al
tre bande sorgeranno presto per or
dine di Don Carlos. La GoridaVmVria 
li insegue. 

• 

' l a ISelgsi&Ei'Sa 
SSerliMo S^...— \,% "^orà Deu

tsche smentirtce da fonte WburissÌD||^ 
le asserzioni della Yossìscìie Zeitung 
relative al contenuto deiiLibro Verde 
italiano, sopra tutto sulle relazioni ffiiî  
le potenze, sulle difficoltà della situa
zione, sul fatto che Bismark abbia e 
spreaso l'opinOite che l'abdicazione 
di Alessandro sia l'unico mezzo per 
imjpèdire l'iniorveiito della Rusia. ])j 
ce essere impossibslo che tutto qué" 
fite congetture possano essere confaKT% 
mate dalle relazioni degli ambascia
tori d'Itlìia. Soggiunge che in tutta 
la questione brigata non vi fu un 
mototìnto in cui i tre impori confa-
dolali non fossero informati tra loro, 
con perfetta chiarezza e sicurezza sai 
loro mutui paverii 

"Xondra^ - ' lK . — F^rgnsson snaeĉ ^̂ :,. 
lisce l'mitìHiione deU'iughilterra d i ' 
occupare Thassos o altre isole, e i 
DardanelU. 

rictPolBaire:^®, tu, — il Messat_ 
gero del i^ovemo annunziando Vihvìp 
di Ktiulb^rs a Sofia dice che ICaulbars 
ha per missione di studiare la situa
zione della Bulgaria. v 

Sofia , t lf . — La convocazione 
degli elettori per la nòmina dei depu* 
tati alla grande assemblea per eleg
gere il principe, ai farà fra 15 giorni. 

@«»fia, 4®* — Dopo una lùrigadi-
scustìioue, U commissione della Cuine-
ra approvò la risposta al discorso della 
reggenza, ha risposta dichiara vergo
gnoso e infama il colpo di Stato del 
24 agosto^ opera di pochì individui 
maliutlnKionati. Bicorda losàsgno del 

TSfANNO - TRIVISO - 75. ANNO 

Istruzione, elernentare e supe
riore — Lingue straniere — Di
segno — Musica — Ricamo. 

Retta: L. 450.— per corso ele
mentare; L. 550.— pei corso su
periore. 

Per maggióri notizie rivolgersi 
alla Direttrice ò ^ l Sindaco Pre
sidente del Consiglio dì Vigilanza, j 

dì daliWo a r t 
legante profum 
a miglior© di 

,^^9. e premiata ^!^ 
i'espos. di Tqriao. 
Vendesi al preais^ 
di L. HSM® la boti, 

itjfventore e Fabbricante A» M 
g a r o I l S in PADOVA. 

M t l a i a ^ vendibile dal Gena, parj^ìà 
cl^ige, Vecchia Qalerìa. ";M" 

#^^^©5B©IK aìV Ufficio Annunci del gioì 
naie La Venezia -r- dal Hèg^dP 
zmi, parrucchiere profùrnìera Si 

*Maria all'Ascenzion ^~^ BerHnì 
Paremo^y Mfjrcieria dell'Orologio» 

Tl^s3MKj|^lli Francesco Fagian,VÌQ,% 
za delle Biade. 

• ^ j N » da Giuseppe ^^^^kmr] 
S. Lorenzo. 
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lEm© da Aui^usto Tèrza, ae^. 
zianto in chincaglieHsj merceria 
mode d%rofumerÌ9 occ. ecc. 

a ^ ^ w a da Lor&nzo Dalla Barattisi^ 
iy drogSiiors a! Pì^dfocchi. 'é 
^̂«D dai'Fratelli MenegheUó 
s&wi^o al negozio Antonio MineUÙ:^ 

H'«sra6ì©al negoz. pFi|||merie Bàcto*, 
'̂ffis-ftBSQia da ••£.;'.̂ . CominL kgQmim 

di Pubblicità, PiazzJTCa, N. ~'^' 
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presèò A. MANZONI 
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iUtiQ Chot'on, l e ^ r i g i --te^lh tótìano 
ì̂ a, 90-91 — Napì^^i;Palaz2o Mim^ îpio 
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BREVETTATO PALBEaiO,GOVERNO D'ÌTALU 
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'' *if wntco successore del fu Prpf. SSirê liàìm^̂ , I^iigllttfio--(ii F?rfin?fi. 
Si vefi%fJsclusivamente in rfe'aprti, N. 4, Cal^fa S. Marco, (Óasà propria) • 

ìri bòfeetie I J . 1^4© caclaiina •-™ IniScatole (tìdòfte in polvere) 1^. ' '! " 
la Sditola più limbalmggio. 

• • ̂  ;• '• LÀ CASA DJ FIIÌENMÈ SOPPRESSA .• 
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W, ® . Il signor' 13^ îiaea!fc« FggglSsàas» possiedo tut te U ricette scritta di proprio 
pugno (ial fu prof. Girolanfio 'Paglirtno suo zio, più un documento, coti cui lo dèki|na'^ 
quale suo successore; sfida a snnentii^l^ avanti le eompolenti autorità, (piuttostoclìS 
HcorrW^Ritit 4. pagina dei Qìoxns^\i)yEnricOjPiftro,^^g^^ Pagliano 0 tiìi^iitfSWrG 
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della pKean^taq^sà 

^ ™ . • - . - - -. • 

•-/ --a 1 ^-

%ffmann Q Schmidt, Lipsia 
** 

: ^. I r̂  
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•.1 t-r^ J J 
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il̂  

che audacemente e falsamente varitanó;questa^|^^|Bsip,ne; avverte puro di non confon
derò questo tegittiaio faVmMpo, coUVìtro preparato sotto il nome di 4l^^^JP Pagliano 
fu Ginseppet \Ì giiiì.\Gì oltre a non aver alcuna ìiffinità col defunto prof. Girolamo^ nò 
tnai avuto l'oo'olrtWiesier da lui conosciuto, si permetifi ìt̂ Ô ^ audacia senza pari, d* ^^^ 
toenzione di lui nei suoi antìutìii| inducendo iìptì'bbhco a òredèrnelo^Ìj|è^^^^^ 

Si ritengi per nQaiìsiraa;. Che ogni altro atJmo onc/iiatm? relativo a questa ^pecìalltó' 
che venga inserito in questo od in altri giorniili, non puî  riférirgì che a detestabili con-
traW^iooi, il più dello'voìte dannose alta salute di chi fldacìosamente ne'usasse. " 
' — ' 1 ^ " ^ - • • - . ' • • • • ' • ' ' - . • . • . • • ^ ^ ^ . • t ' • , ' , - - . - I -
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della.^^g|emiatacasì^ TIoIfmann e Schmidt, Lipsia 
Anche la niano meno esperta ottiene con qu est* ami do una magnifica hìancheria 

d*un lucido'hriìlanÌG ed elegante. 
In F̂ »i®-w<» presso i signori FM Bomtii— Bftf|fl8entante sig. Ezecìmìe Mangione, 
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colla più alt» Ricompènsa accordata alla Profumeria ^ifi 
/ 1 
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JOK;DIGATA ^'Vfi 
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•à 
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S(tj?one . . . . MIUGIIEEITA r A. 
ÉstraUo . . . . MAEGItEKITA. feC-Sligono 
Ami<^ reietta 'MA.ÌimvmilTÈ 

= . polvere Riso 
igoiio 

S ^ 50 11 

• . > 

^ . migppo 

7f ^4 
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Articoli ^Aritilitlde! luitó/SCcvii^^dr sostante nOcive e parilcolarmcnTc 
-^àttoTTiArifiiti con wttt confidcnia ^ìlc S'arsìorc ek^^ntì occ.U 

loro ^pronirao. • M 

•- ' 
' M 1 • • 

Scatola c(irhue cqn àssort. computo siuìiVelìTarticoìi i . 12 
n elegantissima in raso' . . - , . . ' . . » 22 
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i- Vfiritfesl a y^Re^^^ssó L. BERGAMO, profumìe? 
--f S70ì, FrBizefìa, S. Marco —' a Iceviso presso A. 
MAKDBlilZATO, profum!erèliichlRcàgìle>e —a Padova 

|à Ditta Ved. di AH^^'GU™«f^^^^ 
u/ 
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• asemiati coti tmeJaylia (Toro ' airiE|M|»nr à'^nversa ( 8 8 5 - -
\ • jiijtza 1883 — Naaronaìe di Milaiìo, i88ì 

- Fìlfidefiia 1876 — Parigi ìa78 -^ $ydriey 1879* 
e Bruxelles |jS80. ^ 

rino (884 

Visnna 1873 MeìhoummBQQ 
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Il Feriee^'^^^^^'^^'S'5* è iì liquore più igienico oonoactuto. Esao è. raccoman-: 
?d8to da celebrità mediche ed Wato in molti Ospedali. Il V9irue$ l^^t^iip^a fi0 

hi . 

mal di capo, ciipogiri, mati nervosi, mal di fegato, spleen, IH(|I1 di ipare,!.nausee 
in genere. Esso è l'eriM«ffMg.'«'Aiiaffi,4iIeri©ò,- , • ' '• ' 

EFFETTI GABANTÌTI I S ^ C E R T I F M T I MEDIC! 

PREFETTUEA P̂O.STOLICA OE^BENGAL CENTRALE 
Btmyal Kishnagur^ 8 ^agg^Ji^BSB, 

PREO. SiGKOBi F.Lti BRANCA, -^ 
Qualora le SS. LL. mi facessero TagevoleaKa dì lasciarmi .aver.ejlle^^o'eelebre 
effneé-SSi*»»®» a prezzi ridotti come l'anno scorso, ne prendeirèi dodici doss* 

1 ^ = ] 

• ^ • i j i f f i -

*fne. 
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L'ottimo Wevnpt ci è molto utile pei colerosi i quali non di ^^^o^^l solo 
uso dei medesimo nnpQTmso il malore mortale, e ricuperano perfetta stìmte. 

In generale il t*°©rise4 I S r » n e a ci riesce molto vantAggioso^per t^l^ll^sfjii-f 
IsnTjì prodoiti óa questo clima eccefisivumorite caldo. ''" ] 

Devotissimo loro f^ervo, % iiozzi, Pref. Ap-

; i ^ j . j 

?:r 

^'S 

mìsWlViO 1)1 NAPOLI 
Napoli, %,J)U^J^rem!B. / 

Certifico lo sottoscritto di avere sorooiinìetrato nell'Osg§da!e della Conocî nla 
It W^wmmi-UwMMfSia.&i est'vaiéscetìtf di Cole/ a con Wo giiarjdmsjiî p giov îpentoi 
£ «Oiewole la. toUeranza a 8Ì[faito liquore del tubo guniroenterico dei colerosi,! 
qmiì óoPO cofii fiera malattia, scgUf̂ no uvero sensibillssim** le vie digestive. La 
pnnciprf® sstione è l'Ittiviiiii;di|e9t̂ ^^^ si ridesta, oride il progreaaivo benea-̂  
sere cbe i cenvnlfscenti m î ilentoiie. 

i/ hMko Primario fnKm^nao FEPK. 
per l« realU d l̂la finna del Doti. V'ntBnmco Fade. 

Il Sindaco SPmELtJ. 
• n • 

Yisto ìa legìslix ŝzione d̂ iìla firma goprsHeriUa del Sindaco di Napoli, pel Pro-
PliEZZi: in Bott^Ue da litro L. a^S® —- H<!*50/e Z*. t.̂ î l̂» 

•jatHrtMftnwa'WtfiHMMK^t.^^ ii .m i iriaB>fltWfcflÉgw!i«̂ i't>-iioiflii>'HrnjTgi.>ftiiMvinviutTii<>iirdiff .^^ 
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Diavolo 
Lolpwbo I 

qf^lìrè dotla Foresta 1 
feruna * " 
te'Gottardo 

Elìxir Coca . .̂̂^ 

.Eucalypfiìs" '• ; ' 
Wdhte Titano 
Arancio (If Wlonaco 
Lohibarrioiurii' AI|isiiÌ3ta • Hkliano 

:Àf58oftìtììén.|p di Creme eà aUri , 
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Sciroppi concentrati a vaporò g'̂ r bibita 

Deposito dei BENEDÌCTINE aeU'Abbaiia di Fècamp. 
- ' ' - - I I , . -̂  : • ". ' ^ - . • • - ' r 1 1 . * 
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Ha Car7o Alberto àngolo S, Margherita 
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AUTIQOLI B'USO COMUNE, DI LUSSO 

E DI FANTASIA 

Macììhìne fffl̂  pgf!è. MaccbnVé 
burro. Macchine per sminuzzare la carne 

ASsonimentd completo^ d̂i ' tutto q^Mfo 
occorre per rimpianto .delìacupÀMiT-
Yàscbe per bagno, Sgmipùi^i.,Latrine ino? 
dpre traspbrtabiU.gtepi : ^pspènsibnje; e 
^ a itavQlo. Bugie.'Lantèrne di sicurezz 
DcbT'dl.'bi3,e:— CiaelMe. ^.«j^^ii^^Milelie 

Gfanaiòso a>§orlinìentp jp>?.i;ticQÌi so: 
gfenid in FKERO §MALTATOi*P# 

vato àirscìdo acetic%.,,a.i 20,0(0 dal labo
ratorio chìtnico mynii5ip%le di MifenPî ^ 

La stessa Ditt%aè rappresentante 
Unica ip^ftalia M Colli 0 Polsi imper-
meabili-— fusilli ^peef 

s^f^iii 

IMI S ' ius s ion i d i P e t t o , 

' I N V I O " F i lANCOrONTI tO FltÀffCOtlOl-H V 

ììSftUinrv. aeIJÀ Cotàrit0\tfsìi»ìh 
iipàriiìJa Firmi jUertraiiir AiniS e Û Siiréa'di'ì'iil)hrifli\q!ii i antro. \ 

In Padova .pressai GorMe2|o, Poli,'Zanetti. 

r.-̂  

quanda^Ji: capelli $ono ca^.uti buopa i j ^ ^ 
^ tutti, non c 'Joii j rimedio IJ - - - -

Ma SI .può evitare ìa caduta 
do ì, biilBì quando i capélli cominciano; a^» 
cadere; e ciò' si ottiene'Yadlm'énte'^fa-
cendo tìso del Balsamo capiìISreÀM dòtt. 
ISfaTeìi. T- La.composi5:ione --
è tale che non presenta 
,per l'uso esterni. 

" . r ri 
pencolò* 

^on occorre né lavatura né stiratura, 
adoperando'una semplice spugna ĉ ql sa
pone c^e,; la poltra Ditt̂ ^^ ^ 

JMESKZÌWISSI. — SCONTO ÀI GnbssisTi. 
S'\ npééìBce CoWogò'gratis dietro richieste 

-t 'Ufficio Annunzi del Giornale Xa Vene~ 
zia S. Lncfl, 'T .̂ 4270 ed ih-Provinci^ ì^er 
pacco postale lire S^ll®. 
''BepositiiJn t®isfll«»wa presso l'Ammìinistra-

V(}W&^^^\fpofH&\0ÌyB^ e presso iL 
B\g. BulgdrcÙi profumiere àll'Univeraità. 
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Esce il I oìllS d'ogni mese , 
720,000 copie 720,OOO' 

, ( i ,n ;15.1mg«e) i^ . , 
Dà Ogni itniio iS®®® ìn-
^ ...cisioni, 3«l»figur.io,»-f49!ĵ -̂  

lórati, 11^ appendici cop:. 
SO© modelU.,^^tagliav 
re , e 40® Jiscgni .peiL 
lavori fwoimmiiu '; ^ 
PRE2Z! b» ABBONApNtO 

«rancp nei Regno) " ' 
alino som. irim. 

Grande Ed.y46D>- 5 , - . 
Piccola 8 4,50 2,50 

Per VEniero 
^Wèiino Sem. trim 

Grande Ed. 'ZO 1̂ 1 6 M 
Piccola • : . i . l . a r ^ 5 0 

Numeri separati U U?3A : 
La Grande Kdizióììe ha 

in più 36 figuri^n^^èrati 
ftiràcquftWlo, Gli abbo
namenti decorrono solo 
dal 4^|eiin., i ap r . , 1 ipg,: 

Pagamenti aniicipi^tj 
Hunaeri di Boggio i^rsiitfii 

a chiunque'*^!! chieda. 
ale Ì K » Btia^laaiso e «i corono nùmeri dì pggio a 

i l s a chiunque no faccia domanda preaso l'amministrazione del giornale /^ Bacchiglione 
ova. 

SÌ ricovbno ab))onament! al 

a . i — i » i » - > jv----'"ii~^-^>'"'v-^i~ ~~ '- • - T-^™" ̂ p:^.^:JiJU^LMfJM - - | " ' — V " - ^ — - *ri . ^ i c J i - I ' ^ F l » i r m — , 1 - ' , - . i - , ^ . . ^ ^ > ^ ^ ~ 

' :-

Che può offrire di sé le migliori referen:̂ e, desi 
dera éWacarsi presso una famiglia civile In 

di Cocchiere, 
Eivolgorsl alla Direzione d(;l Giornale. 
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•Jtfia^mii»* "PM 
^T^MiaMBMM îl̂ l̂ l̂lBWB "̂M*'î ^ [̂ft"aTv^^H^^Élalww^ 

'itpoî îuìia dei i:*acc;%lion« t&rHere-Kiin«ììO, yv^ k'oim mpuuAj, ÌN, dncm. 
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